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Alimentazione e 

management della vacca 

in lattazione

1

Introduzione

• La nutrizione ed il management della vacca in 

transizione sono stati ampiamente studiati

• Tuttavia, in questa fase i problemi metabolici 

rappresentano ancora una causa di gravi 

perdite economiche

• Riforma nei primi 60 d postpartum = indice 

sintetico di come è stata gestita la transizione
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Quando vengono scartate le vacche
(MN DHIA 10/96 – 10/01) Godden et al., 2003
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624,614 vacche scartate 
5,749 Allevamenti
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Intervalli di 21 giorni di lattazione (DIM = days in milk) 3

Scarti di vacche fresche come 

percento delle partorite

• Valori tipici in buone condizioni di 

management: 10-12% (limite 

accettabile)

• I migliori allevamenti hanno valori 

intorno al 5-6%

• I peggiori hanno sino al 25% di perdite
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Problemi comuni in fase di 

transizione

• Disordini metabolici (chetosi, febbre del latte, ..)

• Disordini digestivi (acidosi ruminale, dislocazione 

abomaso)

• Assenza del picco di lattazione

• Forti perdite di BCS

• Difficoltà riproduttive

• Aumento dei costi veterinari

5

Valori ottimali dell’incidenza di patologie 

della produzione (Mulligan, 2006)
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Perchè molte vacche sono scartate 

  ad inizio lattazione??

NUTRIZIONE x MANAGEMENT !!!!!!!!!!!

• Piano alimentare per la transizione scadente
– Cambiamenti alimentari troppo drastici

– Foraggi scadenti

– Nutrienti insufficienti e/o male bilanciati

• Transizione verso la lattazione mal fatta
– Stalla per le asciutte inadeguata

– Mancanza di tempo per seguire le vacche 

• Stress al parto o in lattazione
– Malattie metaboliche

– Non sono stati fatti gruppi adeguati 7

Evoluzione bilancio energetico
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latte

BE

% grasso

% proteina

Produzione e composizione latte vs. bilancio 
energetico (BE)

9DIM = giorni di lattazione

Produzione potenziale per settimana di lattazione

10

INRA (2018)
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Strategie per migliorare la transizione, 

produrre più latte e ridurre gli scarti di 

animali

Ottimizzare i punti seguenti:

1. Massimizzare ingestione

2. Management e ambiente

3. BCS

4. Densità nutrienti della razione

5. Osservare individualmente le vacche 11

Bocquier & Caja (2001)

NEFA e ingestione SS

Grasso latte (g/litro)Giorni rispetto al parto
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Ingestione in kg ed % del peso vivo (BW)

13

NASEM 2021
SS Ingerita (kg/d)=[3.7+ n. lattazioni x 5.7) + 0.305 x energia latte (Mcal/d) + 0.022 x PV (kg) + 
( - 0.689 - 1.87 × n. lattazioni ) x BCS] × [1 - (0.212 + n. lattazioni x 0.136) x e(-0.053 x GDL)]

Dove n. lattazioni = 0 per primipara, 1 pluripare; PV= peso vivo, kg; GDL= giorni di lattazione; 
BCS= body conditions score (scala 1-5)

↑ ingestione preparto  →  ↑ ing. postparto 

21d lattazione,

SS ing., % PV

d -1 Preparto, SS ing., % of PV

1

2

3

4

5

6

0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5

r2 = .54

P <.0001

n = 75

Grummer, 1995
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Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"

Bassa ingestione nel pre-parto        l’elevato 
stress metabolico aggrava notevolmente 

situazione post-parto

Ridotta ingestione (BE peggiora; Doepel et al., 2002) 

Chetosi e fegato grasso (Doherty, 2002)

Dislocazione dell’abomaso (Le Blanc et al., 2005)

Distocie (Zamet at. al, 1979)

Ritenzione delle membrane fetali (Cameron et al., 1998)

Abbassamento delle difese immunitarie (Goff, 2003)

Poche 
Gravidanze!

(Roche, 2006)

Lenta involuzione uterina 
Difficile insediamento dell’embrione 
(senza includere le aggravanti sanitarie!)

15

Raccommandazioni generali

favorire  l’ingestione di SS

• Strategie mirate nel formare i gruppi e nell’uso delle stalle

• Spazio sufficiente in rastrelliera per l’alimentazione 

• Costanza di approvvigionamento dei foraggi (scorte)

• Includere nell’asciutta alimenti che si useranno in 

lattazione

• Fare la transizione da asciutta a lattazione senza grossi 

cambiamenti negli alimenti usati

• Favorire l’esercizio fisico

• Curare il comfort 

16
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Fattori gestionali

• Spazio mangiatoia: 60 cm/vacca.

• Abbeveratoi: 1 ogni 20 vacche; 60 cm 

ogni15-20 vacche

• Mangiatoie: pulite, all’ombra, rinfrescate...

• Tempo di accesso (con alimento): 20 h/d

• Residui alimentari: 5-10% per giorno

Ingestione vs. affollamento stalla 
nel post-parto 

In primipare 120% vs 80% vacche per spazi in mangiatoia = 

+ 3 kg/d di latte per capo nei primi 80 lattazione (Overton, 2007) 

1st Test Milk (Lact 2+)
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Spazio in mangiatoia e 

ingestione

Grant, 2011

MP = Pluripare;  PP = primipare  

Raffrescamento e produzione

Do  Amaral et al., (2009)

raffrescato

(doccette+ventole)

Not cooled
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Primipare verso vacche mature

Primapare

• hanno fabbisogni maggiori delle adulte 

(accrescimento)

• mangiano di meno

• hanno bisogno di concentrazioni energetiche 

maggiori delle adulte

• ma spesso tenute assieme alle adulte

• > rischi
21

Strategie per migliorare la 

transizione e ridurre gli scarti

Ottimizzare i punti seguenti:

1. Massimizzare ingestione

2. Management e ambiente

3. BCS

4. Densità nutrienti della razione

5. Osservare individualmente le vacche 22

21
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Comfort inadeguato riduce ingestione 

• Problemi di comfort 

– Problemi podali

• Cemento

• Riposo inadeguato

• Troppo tempo in piedi 
ferme

– Sovraffollamento

– Pavimenti scivolosi

– Stress da caldo

• Disponibilità acqua

• Tecniche di mitigazione

• Ventilazione

• Rilevamento calori

– I calori sono difficili da 
individuare

– Le vacche non vanno in ciclo

• Tasso di concepimento

– Le vacche non rimangono 
gravide

– Morte embrionale precoce

• Minore produzione latte

23

Riposo ed ingestione

Quando il tempo di riposo e quello di ingestione erano ridotti 
contemporaneamente:

– Le vacche hanno preferito riposare che mangiare 
(Metz, 1985)

– 1.5 h di tempo in più in piedi comportava una riduzione 
di 45 min del tempo speso a mangiare

In pratica, cosa riduce il tempo di riposo (e quindi l’ingestione)?

• Zone di riposo scomode

• Sovraffollamento

• Gruppi troppo eterogenei

• Cuccette lontane dalla 

    rastrelliera

24
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“Vitamina R (riposo)” (effetti in kg di latte)
passando da 7 a 12 ore di riposo al giorno: 

➢  + 1.5 ore in piedi - 45 min in mangiatoia 

➢ Ogni ora di riposo dopo le 7 ore: + 0,9 kg/d (Grant, 2004) 

➢  Maggiore ingestione: + 2,27 kg /d 

➢  Aumenta la ruminazione: + 0,9 kg/d 

➢  Aumenta la circolazione sanguigna: + 0,68-1,0 kg/d

➢   stress da affaticamento: + 0,9 kg/d 

➢   problemi podali: + 1,35 kg/d 

➢  Ottima condizione immunologica: effetti lungo termine?

25
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Consumi e produzioni nei bovini in funzione 

delle condizioni termiche ambientali

27

Dinamica dl consumo di SS ed acqua di 

abbeverata (Sauvant et al., 2012)

27
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Ingestione acqua bovini latte

29

Anatomia del piede e suoi problemi 

suola

Cuscinetto 

digitale

Cuscinetto 

digitale

tallone

Linea 

bianca

Tendine flessore 

superficiale digitale

muraglia

Regione 

corona

29
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Principali zoppie

Ulcere ed emorragie suola

Degenerazione linea bianca 

Ascesso digitale 

Pedaina

Crepe da 

degenerazione 

Ferite da punture 

Pustole pelose 

del tallone 

Principali zoppie

31
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Locomotion 

score vacche 

da latte

determinato da 

dieta e 

superficie stalla

33

Laminite (pododermatite 

asettica diffusa): cause 

metaboliche-gestionali

Dermatite: natura infettiva, 

facilitate da problemi comfort 

34
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Locomotion score vs. ingestione e 

produzione di latte

Lame = zoppa; 

Gait = passo, 

andamento

Short strided = 

falcata corta

Locomotion score: valori ottimali

37

Punteggio di zoppia - Descrizione 

clinica Valutazione

38

1 Normale - La vacca sta in piedi e cammina con una postura eretta. La sua 

andatura è normale.

2 Lieve zoppia - La vacca sta in piedi con una postura eretta, ma sviluppa 

una postura arcuata quando cammina. La sua andatura rimane normale.

3 Zoppia moderata - Una postura arcuata è evidente sia in piedi che quando 

cammina. La sua andatura è compromessa e può essere descritta come a 

passi brevi con uno o più arti

4 Zoppia evidente - La postura arcuata è sempre evidente e l'andatura può 

essere descritta come un passo deliberato alla volta. La vacca favorisce uno 

o più arti/piedi.

5 Zoppia grave - La vacca mostra inoltre un'incapacità o un'estrema 

riluttanza a sostenere il peso su uno o più arti/piedi.

37
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Punteggio di zoppia - Descrizione clinica e valutazione

Utilizzo del punteggio di locomozione come strumento di gestione:

• Obiettivo: non più del 15% di ciascun gruppo di gestione degli animali (vacche in lattazione, 

vacche in asciutta, giovenche) con punteggio di locomozione >2.

• Assicurarsi di avere un programma regolare di pareggiamento degli zoccoli.

• Una persona nell'azienda agricola dovrebbe essere designata come referente per il programma 

di zoppia. Questa persona dovrebbe essere addestrata ad identificare le vacche zoppe e avere la 

capacità di prendere decisioni tempestive riguardo a questi animali. Si raccomanda di valutare 

tutte le vacche settimanalmente; registrare qualsiasi animale con un punteggio superiore a 1.

• Tutto il personale dell'azienda agricola che lavora con il bestiame dovrebbe essere addestrato a 

riconoscere quotidianamente i primi segni di zoppia.

• Utilizzare le definizioni di cui sopra e la tabella di valutazione della locomozione Zinpro per 

determinare i punteggi di locomozione delle vacche. Assicurarsi di valutare le vacche in 

un'area in cui possano camminare in linea retta a un ritmo confortevole su una superficie 

piana con un buon appoggio.

• Le vacche che ottengono un punteggio di 3, 4 o 5 necessitano di un trattamento tempestivo 

secondo i protocolli dell'allevamento. Ispezionare lo zoccolo per determinare il problema e il 

trattamento appropriato. Contattare il veterinario se necessario.

• Le vacche con un punteggio di locomozione pari a 2 devono essere segnalate. Determinare 

se ci sono altri motivi di salute per cui la vacca potrebbe camminare con la schiena arcuata. In 

caso contrario, esaminare gli zoccoli. Se non si riscontra nulla di evidente, monitorare la vacca più 

volte al giorno per la settimana successiva.

Patogenesi zoppie: SARA ed acidosi

Nutrizione : Eccessivo uso di concentrati, mancanza di fibra: 
subacidosi ruminale (SARA) ed acidosi acuta 

Molte evidenze sperimentali nei bovini da latte

– 64% di vacche con laminite quando alimentate con dosi 

ristrette di foraggi, 8% con stessa dose di concentrati ma 

foraggi a volontà (Livesey e Fleming, 1984)

–  zoppie con: > percentuale o dose di concentrati in razione, 

sostituzione di polpe di bietola con cereali, passaggio da 

razioni molto fibrose a poco fibrose, diminuzione fibra 

effettiva

39
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Patogenesi zoppie: pH ruminale

Ruolo del pH ruminale

– Spesso associato alle laminiti ed altre zoppie non contagiose

– Permanenza del pH per diverse ore sotto soglie limite

– Non sempre però il legame concentrati e pH spiega le zoppie

– In diversi esperimenti razioni ricche di amido hanno generato 
laminiti e lesioni alla suola senza far scendere molto il pH 
ruminale (Andersson, 1981; Momcilovic et al., 2000;

– Prentice (2000):
• Vitelli con molto amido e pH > 6.0 =  zoppia
• Vitelli con meno amido ma pH< 6.0  = nessuna zoppia

– E’ l’amido o il basso pH la causa della laminite?

Come agiscono amido e basso  pH ruminale?
(da Bergstem, 2003 e Nocek, 1997)

➢ Alterazione flusso ematico capillari e loro distruzione

– Liberazione di istamina per decarbossilazione di istidina da 
granelle ricche in proteina (Akerblom, 1977), tromb;

– Produzione di endotissine (da batteri gram-) quando il pH 
ruminale si abbassa e  loro assorbimento (normalmente non 
avviene) quando le mucose del digerente sono alterate 

• Aumento prostaglandine, formazioni di trombi  nei capillari 
del corio “infarto del piede”, riduzione ossigeno

➢ Riduzione produzione biotina, riduzione integrità tessuto corneo

➢ Metalloproteinasi, attivate da batteri lattici (ad. es. 
Streptoccocus bovis) , che alterano la lamina basale del corio 
(studiata solo negli equini)

42
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Carenze nutrizionali: BIOTINA

Biotina (vit. H) : metabolismo AA, respirazione 
cellulare, gluconeogenesi, lipogenesi

– essenziale per la sintesi della cheratina e degli acidi grassi 
necessari per legare le cellule dell’epidermide del piede

– Importante per lo sviluppo ed il mantenimento del tessuto 
corneo dell’unghione

– Presente nei vegetali e prodotto dai batteri ruminali

– Può essere insufficiente con % amido troppo alto, SARA, 
acidosi 

– La sua supplementazione in molti esperiementi ha 
determinato aumento del tasso di crescita del tessuto 
corneo

Patogenesi delle zoppie nei bovini 

Nutrizione

• Eccesso amido

• Rapporto foraggi concentrati

• Foraggi troppo corti

• Gestione razione errata

•Troppa proteina?

Aumento produzione ac. lattico

Diminuz. pH

batteri Gram -              

Rilascio  endotossine

Malattie infettive

• Metriti

• Mastiti

• Ritenzione placenta

Muffe, micotossine

Genetica

Disordini metabolici

• febbre del latte

• chetosi

Ambiente/gestione

• stress

• traumi

• esercizio

• mascalcia

Mediatori pro-infiammatori (Istamina)

Vaso-costrizione/dilatazione

Unghioni indeboliti

• rottura tessuto connettivo di supporto

• bassa qualità di formazione tessuto corneo

ZOPPIA

44
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Locomotion 

score vacche da 

latte

45

Video Zoppie

https://www.youtube.com/watch?v=dpn

XEQ-UmIM

Strategie per migliorare la 

transizione e ridurre gli scarti

Ottimizzare i punti seguenti:

1. Massimizzare ingestione

2. Management e ambiente

3. Rumen fill scoring e BCS

4. Densità nutrienti della razione

5. Osservare individualmente le vacche 46

45

46

https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
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latte

BE

% grasso

% proteina

Produzione e composizione latte vs. bilancio 
energetico (BE)

47

Se la linea forma una V BCS <= 3.0

Se gli ilei sono 
rotondeggianti

BCS=3.0

Se gli ilei sono 
angolosi

BCS<2.75

Controllare gli ischi

Se gli ischi sono 
arrotondati e 

ricoperti di grasso 
BCS= 2.75

Se gli ischi sono 
angolosi BCS<2.75

Controllare gli 
ischi. 

Se ci sono cuscinetti 
adiposi sulle punte

BCS= 2.50

Se non ci sono cuscinetti 
adiposi sugli ischi BCS<2.5.

Osservare le apofisi 
trasverse delle vert. lomb. 
tra la spina e la parte distale.

Se la depressione è visibile 
per:

1/2 BCS=2.25

3/4 BCS=2.0
48

47

48
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Se la linea forma una U più o meno aperta 
BCS>=3.25

Leg. sacro-
ischiatico visibile

Leg. sacro-iliaco 
visibile

BCS=3.25

Leg. sacro-
ischiatico appena 

visibile

Leg. sacro-iliaco 
visibile

BCS=3.5

Leg. sacro-
ischiatico non 

visibile

Leg. sacro-iliaco 
appena visibile

BCS=3.75

Leg. sacro-ischiatico non visibile

Leg. sacro-iliaco non visibile

BCS=4.0

Art. coxo-fem. piatta BCS>4

Estremità vert. lomb. appena 
visibili BCS=4.25

Ischio avvolti nel grasso BCS=4.5

Ilei appena visibili BCS=4.75

Strutture ossee poco visibili 
BCS=5.0

49

50

https://www.youtube.com/watch?v=-3vZw2Nmw94&t=7s

https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0

Video su BCS

49

50

https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
https://www.youtube.com/watch?v=EVx7ePObUr0
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51
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BCS  vs. % grasso corporeo

53

Fabbisogni di INGRASSAMENTO negli 
adulti - Relazione col BCS nei bovini

BCS
1 2 3 4 5

Mcal di NE
591 kg di peso

CNCPS 0 362 420 439 443
CSIRO 0 249 334 420 505
INRA 0 425 425 425 425
682 kg di peso corporeo

CNCPS 0 416 484 507 511
CSIRO 0 287 386 484 583
INRA 0 425 425 425 425

Energia che serve per passare da 

un BCS a quello successivo

54

53
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BCS nei bovini da latte

PERIODO STADIO

giorni

BCS

massimo

BCS

Medio

BCS

minimo

Parto 3.75 3.50 3.25

Lattazione

Iniziale 0-100 3.25 3.0 2.5

Media 100-200 3.5 3.25 2.75

Finale 200-300 3.75 3.5 3.25

Asciutta 300-350 3.75 3.5 3.25

Prepartum 350-365 3.75 3.5 3.25

Manze-giovenche 3.25 3 2.75

Giovenche al parto 3.75 3.5 3.25

Quando si fa il BCS:

- alla messa in asciutta, al parto, a 30 GDL, a 200-250 GDL

-quando la razione cambia in misura notevole

- in coincienza con interventi fecondativi 55

56

Evoluzione 

BCS (note 

état corporel)

durante la 

lattazione

Velage = parto

55
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BCS

BCS troppo alto al parto

• picco di ingestione ritardato 
• perdono molto peso dopo il parto
• maggiore incidenza di disordini metabolici
• performance riproduttive scarse

BCS troppo basso al parto
• riserve corporee ridotte
• picco di lattazione basso

•BCS dopo il parto
•  calo max di 1 BCS 

• mai sotto 2.25
• ottimale: max 25% vacche con variazione di BCS > 0.5

57

Evoluzione del BCS nel post-parto

Mesi dopo il parto

P
e
s
o

 c
o

rp
o

re
o

 e
 B

C
S

La prima ovulazione avviene 10-15 giorni dopo il minimo (nadir) degli effetti 

del BE negativo 

NADIR
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Vitelli nati  per 100 vacche fecondate

8

43

64

78 77

0

20

40

60

80

100

1.5 2 2.5 3 3.5

BCS

V
it

e
ll

i 
n

a
ti

 p
e

r 
1

0
0

 v
a

c
c
h

e

van Niekerk (1982)

0

20

40

60

80

100

120

40 50 60 70 80 90

Giorni dal parto

R
ip

re
s
a

 d
e

i 
c
a

lo
ri

 (
%

 d
i 

v
a

c
c
h

e
)

Basso

Moderato

Buono

Wiltbank (1977)

Effetto del BCS delle 

vacche al parto sul 

valore cumulativo del 

ritorno in calore

Effetto del BCS alla 

fecondazione sulla 

fertilità di vacche da latte

59

BCS e fertilità in vacche da latte

Relazione tra variazioni di BCS dal 

parto alla prima inseminazione e 

fertilità (Ferguson, 1993)
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Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"

Fattori che influenzano la fertilità: genetici, 

sanitari, nutrizionali

Negli ultimi decenni al crescere dei livelli produttivi è 

drasticamente diminuita la fertilità.

E’ il miglioramento genetico in contrasto con la fertilità?

➢ Le manze non soffrono di problemi riproduttivi

➢Le vacche non in lattazione non soffrono di problemi 

riproduttivi

➢Le vacche in lattazione quanto più producono tanto 

più hanno problemi riproduttivi e sanitari

(Leroy et al., 2008)

61

Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"(da Leroy et al, 2008)

Se Ingestione OK = Normale consumo 

delle riserve corporee in fase di 

transizione

Selezione per la 

produzione latte

 catabolismo

•BE neg,  BCS, appettito,

• insulina, IGF-1, glicemia

• GH, NEFA, corpi chetonici, 
urea

EFFETTI: 

•  GnRH e LH

• Difficoltà maturazione oociti

 difese immunitarie

- patologie metaboliche ed 

infettive

-  sensibilità stress caldo

Buona fertilità

- Cicli estrali normali, estri manifesti 

- Buona qualità oociti: elevato tasso di 
concepimento ed bassa mortalità embrionale
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Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"(da Leroy et al, 2008)

Se  ingestione = Eccessivo consumo 

delle riserve corporee in fase di 

transizione
Selezione per la 

produzione latte

 catabolismo

•BE neg,  BCS, appetito,

• insulina, IGF-1, glicemia

• GH, NEFA, corpi chetonici, 
urea

EFFETTI: 

•  GnRH e LH

• Difficoltà maturazione oociti

 difese immunitarie

- patologie metaboliche ed 

infettive

-  sensibilità stress caldo

 Fertilità

- Cicli estrali ritardati, anormali, estri poco manifesti 

- Scarsa qualità oociti: ridotto tasso di 
concepimento ed elevata mortalità embrionale

63

Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"

La fertilità spesso cala al crescere del livello 
produttivo, tuttavia

Un’adeguata nutrizione e un buon management

consentono di avere elevata fertilità anche in vacche >

12000 kg di latte (Nebel e Gillard, 1993; Jordan e

Fourdraine, 1993)

Quindi, per evitare che si abbiano cali di fertilità

l’aumento delle produzioni richiede una maggiore cura

dello stato nutrizionale delle vacche in tutta la fase di

transizione (pre-parto e post-parto) al fine di evitare

bilanci energetici troppo negativi
64
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Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"

Per evitare BE troppo negativo bisogna avere elevata 

ingestione di energia ad inizio lattazione:

- Adeguata formulazione razione

- energia soprattutto da amidi veloci

- Adeguato management alimentare

- comfort e riposo

- competizione per lo spazio

- competizione fra animali 

- stress ambientali

La variazione di bilancio energetico post-parto dipende 

più dall’ingestione degli animali che da latte che 

producono!! 

(r = 0.73 SSI vs - 0.25 latte) (Villa-Godoy et al., 1988; Santos 2008)

65

milk fat/protein
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latte

BE

% grasso

% proteina

Produzione e composizione latte vs. bilancio 
energetico (BE)

67

Strategie per migliorare la 

transizione e ridurre gli scarti

Ottimizzare i punti seguenti:

1. Massimizzare ingestione

2. Management e ambiente

3. BCS

4. Densità nutrienti della razione

5. Osservare individualmente le vacche 68
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69

4. Razione

Energia 

• metabolismo del glucosio

• metabolismo lipidico

• fibra

Proteine

• quantità

• amino acidi essenziali

Minerali

• concentrazioni macro e micro

• DCAB 70
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Metabolismo del glucosio

• Forte aumento nei fabbisogni di glucosio dal 

parto in poi

• L’aumento dei fabbisogni deve essere 

coperto da un aumento della gluconeogenesi 

(produzione di glucosio) nel fegato

• Maggiori substrati gluconeogenetici

 - propionato (50-60%) → da amido (cereali)

 - amino acidi (20-30%) → da proteine

 - lattato (15-20%) → metabolismo interno

 - glicerolo (<5%) → da digestione grassi

71
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Liberazione di glucosio dal fegato  a fine 

gravidanza ed inizio lattazione (Reynolds et al., 

2003) 
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73

Metodi per aumentare la produzione 

di precursori di glucosio

• Aumentare ingestione di SS e NFC 

(zuccheri, amidi, pectine)

• Aumentare fermentiscibilità amidi

• Usare supplementi glucogenici (ad es. 

glicole propilenico, propionato) – risultati 

variabili

74
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Fabbisogni di lattazione - NFC

75

3.8

4. Razione

Energia 

• metabolismo del glucosio

• metabolismo lipidico

• fibra

Proteine

• quantità

• amino acidi essenziali

Minerali

• concentrazioni macro e micro

• DCAB 76
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Metabolismo LIPIDICO

• Rapido e forte aumento di NEFA al parto

• Aumento dell’assorbimento di NEFA da parte 

del fegato

• Conseguenze di assorbimento eccessivo di 

NEFA da parte del fegato: 

 (i) chetogenesi

 (ii) accumulo di trigliceridi (grassi) nel fegato

77
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Bodies

Grasso 

del latte

Ghiandola 

Mammaria

CO2

Propionato

Fegato

InsulinaEpi

Adattato da Drackley, 1999

Uso 

mitocondriale 

come 

combustibile

+ +

+

-

78

77

78



25/11/2025

Antonello Cannas - UNISS 40
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Concentrazione di trigliceridi nel fegato in fase 

di transizione (% del peso fresco)  

Piepenbrink & Overton (2000)
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Fegato grasso

Accumulo di 

trigliceridi nel 

fegato

•  Più comune dopo il parto

•  Associato alla sindrome della “vacca grassa”
81

Conseguenze del fegato grasso

• Riduzione della capacità gluconeogenetica

• Riduzione della capacità di sintetizzare l’urea 

(ammoniaca ematica )

• Riduzione della capacità di detossificare le 

tossine batteriche

• Ritardo del ciclo estrale e minore fertilità

• Aumento mastiti
82
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Arborea, 17 ottobre 2009  – Convegno  "Fertilità: un approccio globale"

Il deficit energetico compromette la funzionalità epatica 

(accumulo di grasso – steatosi) 

L’accumulo di grasso 

favorisce indirettamente 

altri problemi

Riduce proteine “normali”
e aumenta le proteine 

dalla fase acuta
(Bertoni et al., 2002)

(calo dello Zn e Ca ematico
anoressia e calo ingestione)

83

Grinberg et al., Infettare. Immun. 2008, 76(6):2802. 

BE negativo, BHB e mastite nelle vacche da latte
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Leslie et al. (2000) National Mastitis Council Regional Meeting 

Procedimenti del Consiglio Nazionale delle Mastiti pp 25-33

• Forte associazione tra bilancio energetico negativo,

aumento dei corpi chetonici e aumento di SCC e mastiti

• Ridotta fagocitosi, capacità battericida e chemiotassi dei

leucociti, livelli di IgG più bassi

• Immunosoppressione

Chetosi 
subclinica

Basso BHB
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Integratori per aiutare le vacche nella fase di 
transizione

85

Composti energetici

↑ glucosio ↓ NEFA

Composti lipotropici
↑ rimozione e ↓ deposito di 
grasso nel fegato

Melassa o CHO altamente 
degradabile

Colina rumino protetta

Glicole propilenico Betaina

Glicerolo Metionina

Propionato Lisina

Monensin

Niacina (vit. PP o B3)

Biotina (vit. H o B7)

Grassi non adatti ad inizio lattazione = riducono ingestione 

nelle vacche fresche

Dosaggi integratori energetici o lipotropici

•Glicole propilenico: il dosaggio raccomandato è di 100 – 200 g (sino a 500 g)

a capo in 1 – 2 somministrazioni giornaliere

•Glicerolo: il dosaggio raccomandato è di 500 g a capo in 1 somministrazione

giornaliera

•Propionato di sodio e di calcio: il dosaggio raccomandato è di 100 g a capo

in 2 somministrazioni giornaliere.

L'effetto del glicole propilenico è dose-dipendente e dipende dal momento 

dell'applicazione in base al parto. Nelle vacche fresche sono necessari dosaggi più 

elevati per provocare effetti simili rispetto alle vacche asciutte (Maurer et al., 2017) 

La colina rumino-protetta protegge la funzione epatica (compresa l'ossidazione 

degli acidi grassi e la gluconeogenesi) trasportando i NEFA fuori dal fegato, in 

modo che i NEFA potessero essere utilizzati da altri tessuti.

Dosaggio: dipende dal prodotto, circa 10-30 g/D
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Concentrati energetici ricchi in lipidi

I lipidi hanno, a parità di peso, 2,25 volte più energia di carboidrati o proteine: 

utili perchè  la concentrazione energetica della razione

I lipidi interferiscono negativamente con il metabolismo batterico quando usati 

in quantità superiori al 5-6% della SS della razione

- diminuisce digeribilità della razione, ingestione alimenti

- i grassi inibiscono l’accrescimento e l’attività dei microrganismi sia una riduzione 

del livello di ingestione → riduzione percentuale di grasso nel latte

- da usare dopo il picco di lattazione

L’effetto negativo cresce al crescere della velocità di diffusione nel rumine dei 

grassi:

• Olii (ad es. olio di soia, di lino, di palma, etc. = 100% lipidi): diffondono 

velocemente nel rumine, vanno usati in basse dosi

• Semi interi (ad es. soia integrale, cotone, colza): hanno quantità variabili di 

lipidi (20-30%), che diffondono lentamente nel rumine perchè intrappolati dentro 

le cellule 87

Contenuto lipidico della razione

L’aggiunta di grassi non protetti (olii, semi oleosi) ai concentrati in piccole quantità 
può favorire l’aumento del contenuto lipidico del latte; 

Il valore massimo di integrazione è stato individuato nella vacca da latte nel 10% 
sulla SS dei concentrati, mentre nelle pecore è del 5-7%

Tale inconveniente può essere risolto con l’impiego di grassi protetti, capaci di 
superare la degradazione ruminale per essere digeriti a livello intestinale

Grassi protetti: 

▪ Sali di calcio di acidi grassi di olio di palma (45% insaturi; instabile a basso pH 
ruminale ed idrolizzati nello stomaco)

▪ Grassi idrogenati: acidi grassi di palma saturati (quindi inerti nel rumine), ricchi 
di ac. stearico (C18)

▪ Grassi frazionati: come sopra ma ricchi di acido palmitico (C16), ottenuti 
frazionando i grassi in due componenti: stearina (solida) + oleina (liquida)

87
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Lipidi. Perché i grassi by pass. G. Baldi, R. Compiani, C. A. Sgoifo Rossi

INFORMATORE ZOOTECNICO n.18 / 2013 (su Elearning)

Prodotti a 

base di olio 

di palma
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Su vacche fresche (sino a  20 giorni dopo il parto)  bisogna usare pochi 
grassi aggiunti, per evitare che diminuisca ingestione

In piena lattazione migliori risultati

In lattazione avanzata, un aumento del grasso della razione non porta 
sempre ad un aumento del grasso del latte e spesso è accompagnato dalla 
riduzione delle proteine (inibizione della proliferazione microbica)

- I grassi saturi (idrogenati): a cui viene attribuito un potere pro-
infiammatorio potrebbero essere usati in fine gravidanza al fine di rafforzare le 
difese immunitarie;

- I grassi insaturi (ad es. oli di semi di lino o saponi di calcio con 
grassi insaturi), a cui viene attribuito un potere antinfiammatorio, devono 
essere preferiti nelle fasi post parto

Integrazione lipidica e fase della lattazione

I grassi aumentano l’energia della dieta, ma non sempre ciò è associato a 
benefici nella riproduzione (non sempre migliora BE): + latte e + perdita di 
peso e – gravidanze  al 1° intervento (Sali di Ca o altri oli di semi, Sklan et 
al, 1994; Santos, 2005) → Migliori risultati solo se migliora il BE 

92

91

92



25/11/2025

Antonello Cannas - UNISS 47

93

Valore medio alimenti di digeribilità dei grassi degli alimenti zootecnici: 73%

CNCPS, LRNAS, SRNS = 95%

NASEM

(2021)

94

17.0

93

94



25/11/2025

Antonello Cannas - UNISS 48

95

4. Razione

Energia 

• metabolismo del glucosio

• metabolismo lipidico

• NFC e fibra

Proteine

• quantità

• amino acidi essenziali

Minerali

• concentrazioni macro e micro

• DCAB 96
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Fabbisogni di lattazione - NFC

97

3.8

Ingestione 

(% PV) 

Max ingestione SS 

con ingestione NDF 

pari ad 1.1-1.2% PV

PV
SSI

% PV
SSI kg/d NDF, % SS

NDF ingerito 

kg/d

NDF ingerito 

% PV

600 2.90 17.4 38.0 6.61 1.10

600 3.35 20.1 33.0 6.63 1.11

600 4.00 24.0 27.5 6.60 1.10

Controllo 

ingestione

98

97

98



25/11/2025

Antonello Cannas - UNISS 50

Livelli di ingestione ottimali di fibra NDF

Categoria Numero lattazioni

0 1 2 > 2

In crescita 1.0

Vacche asciutte 0.8 0.9 1.0

0-30 d lattazione 0.85 0.95 1.05

30-60 d lattazione 0.90 1.0 1.1

> 60 d lattazione 1.0 1.1 1.1

I valori possono essere più alti dello 0,1 % (ad es. 1,1% 

invece che 1,0%) se la fibra ha una qualità 

particolarmente alta (da Sniffen, 1988)
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Qualità fibra e ingestione NDF
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Qualità fibra e ingestione

Da Brizzi e Berzaghi, Inf.Agr.

Latte, kg/d 33,6 33,1 33,8

Grasso, % 3,41 3,22 3,10

Proteina, % 3,13 3,05 3,10

pH rumine 6,23 6,08 6,09

Con taglio anticipato:

- stesso latte, + grasso nel latte

- maggiore ingestione di fibra

- minore consumo di concentrati 

  (6 kg in meno!)

- pH ruminale più alto

101

1. Al crescere del livello produttivo cresce l’ingestione ed il livello di 

ingestione

2. La capacità del rumine di contenere fibra è poco influenzata dal 

livello produttivo, dipende soprattutto dal peso vivo degli animali

▪ Sia dal punto di vista economico che della corretta funzionalità del 

rumine conviene avere razioni più fibrose possibile 

▪ Tuttavia, quando l’ingestione di NDF è superiore ad 1.1-1.2% del 

PV l’ingestione giornaliera di energia comincia a diminuire

▪ Per rimanere entro questi valori, quando l’ingestione di SS è molto 

alta (animali molto produttivi), la % di NDF della razione che 

consente di rispettare la soglia di 1.1-1.2% di NDF (% PV) si 

abbassa tanto da rendere le razioni alimentari pericolose (rischio 

di acidosi ruminale)

3. il livello di ingestione ottimale di NDF è fortemente influenzato 

dalla qualità della fibra: è maggiore con foraggi di ottima qualità 

(bassa lignina, alto velocità degradazione della fibra)

Ingestione alimentare, produzione di latte e livello di fibra
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Fabbisogni di lattazione - NDF

103

Fabbisogni di lattazione – NDF

Altri approcci

• la tabella riporta le concentrazioni minime necessarie di NDF nella 

razione 

•al diminuire della % di fibra lunga (da foraggi) deve aumentare la % totale 

di fibra NDF della razione e si devono ridurre gli NFC (zuccheri + amido + 

pectine) e l’amido

• in questo caso parte della fibra proviene da fonti di fibra “corta”: buccette 

di soia, polpe di bietola, crusca, etc. 
104

Max Amido

30%

28%

26%

24%

22%
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Fabbisogni di lattazione - NDF

al crescere della % di fibra NDF dei foraggi diminuisce la quantità che se 

ne può usare in razione → aumenta la quantità di concentrati e 

sottoprodotti da comprare…

% di foraggio nella razione in funzione della sua concentrazione 

in NDF e della % minima di NDF da foraggio (% SS)

105

Fabbisogni di lattazione - NDF

• usando fonti di fibra corta si può ridurre la % di amido 

(< 25% SS) e di NFC (< 30% SS) senza ridurre il latte e 

migliorando il pH ruminale

• Razioni che incorporano più del 20% di fonti di fibra corta 

possono consentire di superare 50 kg/d di latte con meno 

del 22% di amido e con oltre il 37% di NDF (Boghun, 2010)

• esperimenti americani con vacche ad alta produzione hanno 

mostrato che si potevano inserire buccette di soia sino al 

40% della SS della razione e ridurre la granella di mais 

quasi a zero
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Concentrati energetici ricchi in FIBRA DIGERIBILE

Sottoprodotti, coprodotti

RICCHI IN FIBRA DIGERIBILE E PECTINE

•  Buccette di soia, polpe di bietola, pastazzo di agrumi

•  Fermentano in fretta ma non inducono acidosi ruminale

•  Spesso usati per sostituire cereali quando 

      la razione è troppo ricca in amidi

buccette soia                     pastazzo agrumi 

Fettucce e pellet di bietola

107

Concentrati energetici ricchi in FIBRA DIGERIBILE

Sottoprodotti, coprodotti

RICCHI IN FIBRA DIGERIBILE E LIPIDI: Semi di cotone: 

• la fibra è nella bambagia (estremamente digeribile, cellulosa quasi 

pura) 

• i lipidi (20-25%) all’interno del seme

• facilmente contaminati da micotossine

• vanno conservati al buio per evitare irrancidimento

RICCHI IN FIBRA DIGERIBILE E AMIDI

• Coprodotti molitura di frumento: 

    crusca,  cruschello, tritello
108
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Digeribilità alimenti fibrosi

Alimento NDF ADL ADL/

NDF

Dig. SS Dig NDF Pectine

% SS % SS % % SS % SS % NDF % SS

Buccette soia 63 2.0 3.2 80 55 87 17

Polpe bietola 60 2.7 4.5 78 51 85 30

Pastazzo agrumi 23 2.6 11.3 84 19 83 33

Crusca grano 43 3.8 8.8 70 25 58 3

Farina tutoli 85 4.5 5.3 47 45 53 1

Fieno medica precoce 36 5.3 14.7 68 17 47 13

Fieno medica tardivo 50 8.7 17.4 54 20 40 12

Buccette cotone 90 23.0 25.5 31 34 38 4

Fieno dactylis matura 65 7.0 10.8 47 25 38 6

Paglia di grano 81 7.4 9.2 47 22 27 1

Buccette girasole 71 19.0 26.8 31 15 21 1

Rumen scoring

https://www.youtube.com/watch?v=MWo03iteLA8
Video

https://www.youtube.com/watch?v=nb6x294ZZ4k

109
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Rumen scoring

Dislocazione 
abomaso

• Bassa ingestione

• Poca fibra lunga

• BCS eccessivo

• Chetosi

• Parti difficili

Richiede spesso 

intervento chirurgico

normale

Dislocazione a sx

Valore ottimale: incidenza < 3%

111
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4. Razione

Energia 

• metabolismo del glucosio

• metabolismo lipidico

• fibra

Proteine

• quantità

• amino acidi essenziali

Minerali

• concentrazioni macro e micro

• DCAB 113

Fabbisogni di vacche da latte

Freschi

ssime

Fres

che

Metà 

lattaz.

Fine 

lattaz.

Asciutta 

iniziale

Asciutta 

finale

Periodo (d p.p.) 0-21 21-120 120-210 210-305 305-350 350-365

PG (% SS) 19 17-18 16 15 12 15

RDP (% PG) 60 60 64 68 70 62-65

RUP (% PG) 40 40 36 32 30 35-38

PG sol. (% RDP) 50 50 50 50 50 50

NDF (% SS) 30 28-30 28-30 28-30 40 30

peNDF (% SS) 23-28 23-28 23-28 23-28 23-28 23-28

NFC (% SS) 41 40 37 34 25 35

Amido (% SS) 25 25 22 21 15 20

NEL(Mcal/kgSS) 1.67 1.68 1.62 1.53 1.20 1.58

RDP = PG degradata nel rumine; RUP = PG escape

114
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Metabolismo dello N in vacche in 

transizione

• Forte aumento della domanda di AA ad 

inizio lattazione per:

 (i) fabbisogni per la sintesi di proteine del 

latte

 (ii) aumento della gluconeogenesi da AA

 (sino 20-30% fabbisogni energetici)

 (iii)  aumento sintesi proteine nel fegato e 

negli altri tessuti viscereali

115
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Domanda di nutrienti a fine gravidanza vs. inizio lattazione

From Bell (1995)
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Giorni dopo il parto
117

• Bilancio N negativo transitorio (~21 d) e 

massimo a ~7 d postpartum

• Tessuti di origine degli AA mobilizzati

 -  sintesi proteiche nei muscoli e altri 

tessuti perifierici

 -  degradazione proteine muscolari

Metabolismo dello N in vacche in 

transizione

118
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Proteine della razione in asciutta

• Inizio asciutta

 - 12% CP vacche mature, 14% giovenche

• Fine asciutta

 - fabbisogni MP  ≈ 1100 g/d

 - se formulazione CHO adeguata, 13-15% CP

         (>15% può essere negativa)

 - Bilanciare Lys a 6.4-6.8% della MP e Met a  

         2.1- 2.2% della MP

119

• Ad inizio lattazione a causa della loro 

bassa ingestione le vacche rispondono 

bene a CP, RUP, e/o alla 

supplementazione con AA rumino-protetti 

– CP =17-19%, RUP = 40%

• In piena lattazione deve diminuire la % di 

PG (16→15%) e di RUP (36  →32%); 

supplementazione con AA rumino-protetti 

meno utile

  

Proteine della razione nelle vacche

120

119

120



25/11/2025

Antonello Cannas - UNISS 61

121

SS

SS

SS

SS

NASEM

(2021)

122

17.0
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Efficienza uso N (N nel latte/N ingerito)

Latte normalizzato 4% (kg/d) N ingerito – N necessario (g/d)

Relazione tra N latte e N ingerito

123
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4. Razione

Energia 

• metabolismo del glucosio

• metabolismo lipidico

• fibra

Proteine

• quantità

• amino acidi essenziali

Minerali

• concentrazioni macro e micro

• DCAB 125
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127

4. Razione

Sintesi:

concentrazioni 

ottimali nutrienti
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NASEM

(2021)

129

Fabbisogni di vacche da latte

Freschi

ssime

Fres

che

Metà 

lattaz.

Fine 

lattaz.

Asciutta 

iniziale

Asciutta 

finale

Periodo (d p.p.) 0-21 21-120 120-210 210-305 305-350 350-365

PG (% SS) 19 17-18 16 15 12 15

RDP (% PG) 60 60 64 68 70 62-65

RUP (% PG) 40 40 36 32 30 35-38

PG sol. (% RDP) 50 50 50 50 50 50

NDF (% SS) 30 28-30 28-30 28-30 40 30

peNDF (% SS) 23-28 23-28 23-28 23-28 23-28 23-28

NFC (% SS) 41 40 37 34 25 35

Amido (% SS) 25 25 22 21 15 20

NEL(Mcal/kgSS) 1.67 1.68 1.62 1.53 1.20 1.58

RDP = PG degradata nel rumine; RUP = PG escape
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1,28-1,38

10,5 16-18 22,5-25,0 20,-22,0SS ing., kg/d

PG (CP), % SS

12-13.5

1,5-1,6 1,69-1,73 1,73-1,78 1,67-1,73NEL, Mcal/kgFabbisogni 
delle vacche da 

latte
(da Campiotti, 2004)

131

peNDF (% SS) =23-28%

Strategie per migliorare la 

transizione e ridurre gli scarti

1. Massimizzare ingestione

2. Management e ambiente

3. BCS

4. Densità nutrienti della razione

5. Osservare individualmente le vacche

132
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5. Osservare le vacche

Controlli sulle vacche in transizione:

• BCS?

• Letargiche?

• Disordini metabolici precedenti?

• Cercano nuovo alimento aggressivamente

• Con animali a rischio elevato: 

– dare precursori del glucosio (glicole propilenico, 

glicerolo, sali di propionato) 

– chiamare il veterinario se necessario

133

5. Osservare le vacche

Controlli sulle vacche fresche di parto:

• Primi 21 giorni: osservazioni frequenti

• Controllo temperatura corporea (febbre del latte 

 ipotermia)

• Uso di kit per individuare corpi chetonici nelle 

urine

• Ingestione SS: deve progressivamente 
aumentare

• Latte: 10% di aumento prime 2 settimane (8% 
nelle primipare)

134

133

134



25/11/2025

Antonello Cannas - UNISS 68

5. Osservare le vacche

In piena lattazione

• Controllo BCS ed urea nel latte

• Controllo ruminazione

– Almeno l’80% delle vacche che riposano devono 
ruminare

– 70 masticazioni per bolo

• Punteggio feci: 3

– Dimensione particelle feci : < 0.5 cm

• Controllare rapporto grasso:proteine latte

– Meno del 10% animali con % grasso < 2.5%
135

Fabbisogni di vacche da latte

Freschi

ssime

Fres

che

Metà 

lattaz.

Fine 

lattaz.

Asciutta 

iniziale

Asciutta 

finale

Periodo (d p.p.) 0-21 21-120 120-210 210-305 305-350 350-365

PG (% SS) 19 17-18 16 15 12 15

RDP (% PG) 60 60 64 68 70 62-65

RUP (% PG) 40 40 36 32 30 35-38

PG sol. (% RDP) 50 50 50 50 50 50

NDF (% SS) 30 28-30 28-30 28-30 40 30

peNDF (% SS) 23-28 23-28 23-28 23-28 23-28 23-28

NFC (% SS) 41 40 37 34 25 35

Amido (% SS) 25 25 22 21 15 20

NEL(Mcal/kgSS) 1.67 1.68 1.62 1.53 1.20 1.58

RDP = PG degradata nel rumine; RUP = PG escape
136
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Perchè ci sono razioni

che a volte funzionano e altre no 

se non abbiamo cambiato nulla?

SQUILIBRIO:

Problemi con gli ingredienti (foraggi)

problema nella somministrazione (miscela-

distribuzione)

Le tre diete di una stalla 

Formulata

Miscelata ?
Ingerita
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Cosa include un protocollo di 

alimentazione

• Formulazione della razione

• Pesatura e miscelazione degli ingredienti

• Distribuzione degli alimenti

• Gestione e controllo della alimentazione

Chi è responsabile della 

razione?

• Il tecnico ➔ che formula

• L’allevatore ➔ prepara, distribuisce e 

deve facilitare la completa ingestione 

(gestione)

139
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Se bilanciamo bene le razioni

al computer, perchè troviamo

ancora razioni che non 

funzionano?

Variabilità nella qualità 
degli alimenti

• Elevata variabilità nella qualità dei foraggi e in 
alcuni concentrati

• Le razioni perfette falliscono per la qualità degli 
ingredienti utilizzati diversa da quella prevista

• La modifica di un ingrediente, od un cattivo 
campionamento, possono essere sufficienti per 
avere razioni che non coprono i fabbisogni e 
causano il fallimento delle razioni 
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Problema di ingredienti

• Elevata variabilità nella composizione

chimica

• Questa variabilità è molto elevata nei foraggi

• É necessario fare regolarmente i 

campionamenti e le analisi degli alimenti

Variazione della qualità del fieno di medica

10

25

40

55

Proteína FND FAD

%
M

S

NDF                  ADF
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Item H.A. Malo H.A. Bueno

Heno alfalfa, kg 12 12

Mezcla, kg 13.5 13.5

Proteína, %MS 17.3 19.5

FND, %MS 31.1 22.5

FND-e, %FND 75.5 45.5

FAD, %MS 20.1 16.3

Medica scadente     Medica buona

Qualità dei foraggi e formulazione

MEDICA, kg

MISCELATA altro, kg

PROTEINA % SS

NDF, % SS

peNDF, % NDF

ADF, % SS

Campionamento di silos
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Campionamento e Analisi

• É necessario fare regolarmente i campionamenti e 

le analisi degli alimenti

• Sostanza secca insilati (ogni 15 giorni (microonde o 
sonde)

• SS, NDF e proteina dei foraggi (mensile)

• Razione completa, miscelata (mensile)

• Usare metodi standard (di riferimento)

• Inviare campioni congelati o essiccati in buste 
ermetiche

Interpretazione delle analisi

• Seguire la regola del 1-2-3

Analisi accettabile se:

– Scostamento del 1% in PG %.

– Scostamento del 2 % in NDF % o ADF %

– Scostamento del 3% in SS %
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Analisi chimiche (Arborea, Ottobre): Vacche in lattazione

Azienda Gruppo PG EE Ceneri NDF ADF ADL Amido

1
PLURIPARE 16,99 3,40 6,62 35,98 20,44 3,41 21,18

PRIMIPARE 15,71 3,52 6,45 35,67 20,09 3,27 21,66

2
ALTA PRODUZIONE 15,07 2,95 7,96 34,17 21,60 3,75 22,76
BASSA 
PRODUZIONE 14,34 2,72 8,07 38,82 23,94 3,69 19,28

3
FRESCHE 17,14 4,00 7,63 36,13 21,44 3,70 21,35

NON FRESCHE 13,20 3,45 6,90 36,40 20,52 3,90 24,45

4 UNICO 13,77 2,98 7,20 42,53 23,40 3,22 16,77

5
FRESCHE 12,66 3,53 6,42 38,66 21,97 3,21 18,20

NON FRESCHE 14,67 2,56 6,83 41,11 23,46 3,42 16,32

6 UNICO 13,94 3,27 6,94 42,77 24,44 3,40 13,69

7 UNICO 14,66 3,85 7,84 40,53 24,00 3,43 16,65

Setacciatura della razione delle vacche in lattazione: 

ottobre, campionamento ad inizio, metà e fine corsia

AZIENDA %_UPPER %_MIDDLE %_LOWER %_BOTTOM

Frazione > 19 mm 19 - 8 mm 8 – 4 mm < 4 mm

Valore ottimo 2-8% 30-50% 10-20% 30-40%

IN ME FI IN ME FI IN ME FI IN ME FI

1 2,1 1,7 1,9 35,6 44,9 43,8 9,3 9,6 10,6 52,9 43,9 43,6

2 6,6 6,1 4,7 32,0 30,9 29,7 19,6 18,3 17,9 41,7 44,7 47,7

3 2,2 2,2 3,0 50,7 50,8 51,9 12,9 12,5 12,0 34,1 34,6 33,1

4 28,1 27,3 29,4 31,5 32,9 30,7 9,9 10,2 10,4 30,5 29,5 29,4

5 1,8 3,9 4,0 52,2 43,9 49,9 15,2 14,7 16,2 30,8 37,5 29,9

6 17,9 10,8 12,4 35,4 38,9 35,8 15,6 16,5 16,5 31,1 33,7 35,3

7 12,6 16,6 11,7 42,7 36,7 42,0 13,2 15,8 13,2 31,5 30,9 33,1
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AZIENDA %_UPPER %_MIDDLE %_LOWER %_BOTTOM

Frazione > 19 mm 19 - 8 mm 8 – 4 mm < 4 mm

Valore ottimo 2-8% 30-50% 10-20% 30-40%

IN ME FI IN ME FI IN ME FI IN ME FI

1 1,7 1,5 1,5 33,5 35,5 39,6 17,2 16,1 15,6 47,7 47,0 43,4

2 2,4 1,7 8,3 30,7 27,8 25,9 18,0 19,5 19,8 48,9 51,0 46,0

3 1,2 1,1 0,6 47,2 51,4 48,1 14,7 14,2 14,6 36,9 33,3 36,7

4 13,8 17,0 16,0 43,2 39,6 42,4 12,0 12,1 12,0 31,0 31,3 29,6

5 2,2 1,6 2,1 54,9 45,1 52,5 17,1 16,0 17,4 25,9 37,3 28,1

6 13,3 11,1 10,3 34,4 35,2 38,8 17,1 16,6 14,4 35,1 37,1 36,6

7 5,1 4,0 3,2 41,6 44,5 40,8 15,4 16,4 15,5 37,9 35,1 40,5

Setacciatura della razione delle vacche in lattazione: 

dicembre, campionamento ad inizio, metà e fine corsia
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